
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000 per la partecipazione alle commissioni di gara 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________, nato/a a ______________________ il _______ 

(C.F. ____________________________), avente domicilio in ____________________________________, 

via __________________________, nella qualità di _________________________ iscritto presso l’albo di 

_______________________ (n.  matricola ___________________________) 

AFFERMA 

di essere consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazione mendace ed edotto delle sanzioni 
penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed ai sensi dell’art. 
42 del D. Lgs. n. 50/2016 

DICHIARA 

- di impegnarsi ad operare con imparzialità ed a svolgere il proprio compito con rigore, riservatezza, 
nel rispetto della normativa vigente, in una posizione di indipendenza, imparzialità ed autonomia; 

- di aver preso visione dell’elenco delle offerte pervenute nei termini indicati dal bando, come 
trasmesso dal Responsabile del Procedimento; 

- di non aver svolto né di svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente alla procedura di gara indicata in oggetto; 

- di non aver rivestito cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo, 
incarichi amministrativi di vertice) nel biennio precedente l’avvio della presente procedura di 
affidamento, per la Stazione Appaltante che ha indetto la gara;  

- di non aver concorso, in qualità di membro di Commissione Giudicatrice, all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi, con dolo o colpa grave accertata in sede giurisdizionale con sentenza non 
sospesa; 

- di non essere nelle condizioni di incompatibilità di cui alla legge 190/2012 ed al D Lgs. n. 39/2012 a 
far parte della Commissione giudicatrice della gara in oggetto; 

- di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale per l’affidamento indicato in oggetto;  

- di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interesse di cui all’art. 7 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. In particolare, di non avere interessi propri, 
ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge e/o di conviventi, oppure di persone 
con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 
il sottoscritto e/o il  coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente;  

- di non incorrere in alcuna delle condizioni che obbligano all’astensione previste dall’art. 51 c.p.c.; 

- di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico, sopraggiunga una 
delle condizioni di incompatibilità  di cui alle predette norme, ovvero una situazione (o la 
conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a darne 



notizia agli altri componenti della Commissione ed alla Stazione Appaltante e ad astenersi dalla 
funzione. 

DICHIARA ALTRESÌ 

 di non aver  riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 
codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, 
concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta 
la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, 
munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 
relazione a taluno dei predetti reati;  

 di non aver riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati 
alla lettera a); 

 di non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 
articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 
322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 
penale nonché all’articolo 2635 del codice civile, del codice penale; 

 di non aver  riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai 
sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti 
di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 
tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

 di non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con 
violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da indicati 
agli articoli  314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 
322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del 
codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile, del codice penale;  

 di non essere stato condannato  con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 
reclusione per delitto non colposo; 

 di non essere sottoposto, con provvedimento anche non definitivo, ad  una misura di prevenzione, 
in quanto indiziato  di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) 
e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  
 

 

Data______________________ 

 

   

FIRMA 

 

 

ALLEGATI 

Carta di identità – Curriculum Vitae 


